
Tutto su Age & Scarpelli,
il duo dei film immortali

IL DOCUMENTARIO

A
ge & Scarpelli, una ”ditta”
leggendaria, una coppia di
sceneggiatoricheha reso im-
mortale la commedia italia-

na raccontando al tempo stesso,
con una consapevolezza intrisa
di disincanto, i cambiamenti del
nostro Paese nel Novecento.
Qualche film tra i 117 scritti dal
duo per 45 registi sempre intrec-
ciando comicità,malinconia e im-
pegnocivile? I soliti ignoti e L’Ar-
mata Brancaleone di Monicelli,

Tutti a casa di Co-
mencini, Riusci-
ranno i nostri eroi
a ritrovare l’amico

misteriosamente
scomparso in Afri-
ca?, Ci eravamo
tanto amati e La
Famiglia di Scola,
Ecce Bombo di
Nanni Moretti, Il
tassinaro con Al-
bertoSordi.

ANTEPRIMA

A Age (nome d’ar-
te di Agenore In-
crocci) e Furio
Scarpelli, due no-
mination all’Oscar per il primo e
tre per il secondo (aveva scritto Il
Postino) oltrea innumerevoli pre-
mi,è dedicato ildocumentario di
Marco Spagnoli Riusciranno ino-
stri eroi - Il cinema di Age & Scar-
pelli che, sceneggiato dal regista
con Marco Scarpelli, Michele
Scarpelli e Chiara Menichetti,
prodotto da Italian International
Film e Agata Produzioni in colla-
borazionecon Rai Documentari,
verrà presentato oggi in antepri-

maalBiografilm Festival diBolo-
gna.
Omaggio ricco di spezzoni di
film, immagini e testimonianze
introdotteda Stefano Fresi, il do-
cumentariosiapre con la celebre
sequenza in cui Sordi tassinaro

porta Fellini a Cinecittà, «il tem-
piodelle cinematografiemondia-
li». Poi parte il racconto, suppor-
tato dagli interventi di cineasti e
intellettuali tra cuiMarco Risi,Sil-
via Scola, Valerio Mastandrea,
Francesca Archibugi, Giovanna

Ralli, Erri De Luca,AlbertoAnile,
Giovanna Ralli, Antonio e Marco

Manetti, Francesco Ranieri Mar-
tinottiRicky Tognazzi, Paolo Vir-
zì, Steve Della Casa. «Anche se il

paragone può risultare abusato,

il lavoro diAge & Scarpelli è quel-
lo di una coppia di maestri rina-
scimentali: strateghi impegnati

in un lavoro giornaliero in grado
di leggere l’epoca in cui vivevano,
prevederla, guidarla ed influen-
zarla», spiega Spagnoli, «rima-
nendodietro le quinte senza an-
darequasi mai sul set, i due sce-
neggiatorihanno raccontato sto-
rie che avrebbero potuto essere
dei romanzi sul mondo che licir-

condava, sull’Ita-
lia che cambiava,
sugli italiani che
imparavano a
guardavare in
modo nuovo alla
vita eailoro stessi
sogni».

SODALIZIO

Osserva Risi: «Ci
sonovoluti i fran-
cesi per rivaluta-
re la commedia
italiana, per trop-
po tempo dispre-
giativamente
chiamata ”all’ita-
liana”».Silvia Sco-

la, la figlia sceneggiatrice di Etto-
re, ricorda il sodalizio umano e

artistico che, iniziato alla fine de-
glianniQuarantanella redazione
del glorioso periodico satirico
Marc’Aurelio, legò per sempre
suo padre ad Age & Scarpelli:
«Avevano in comune la curiosità
per lagente, il sentimento allaba-
sediquellacommedia umana ca-
raancheaBalzac».

Gl.S.
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IN “RIUSCIRANNO I NOSTRI

EROI”, DIRETTO DA MARCO

SPAGNOLI, OGGI AL

BIOGRAFILM FESTIVAL

DI BOLOGNA, IL RACCONTO

DI IMPRESE INDIMENTICABILI

Age & Scarpelli, ovvero
Agenore Incrocci (a destra)
e Furio Scarpelli
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